Mod. R ( Richiesta presentata dal diretto interessato )


TRIBUNALE   DI   VENEZIA
SEZIONE DEI GIUDICI PER LE INDAGINI PRELIMINARI
S. Croce 430 - Cittadella della Giustizia - Edificio 1 - Venezia

RICHIESTA DI PERMESSO DI COLLOQUIO CON PERSONA DETENUTA

N. __________________  R.G.N.R.           N. R.G.GIP _____________________

AI GIP/GUP Dott./Dott.ssa ________________________________________		 

Il sottoscritto: Nome _________________________	 Cognome _____________________________________________

Nato/a  il ____________________ a ______________________________	(prov.       ) Stato__________________ 

In qualità di ___________________________  del detenuto/a,  __________________________________________ 
a carico del/la quale pende il proc. pen. sopra indicato 
		 
CHIEDE un permesso di colloquio col detenuto/a suindicato/a            		⬚   PERMANENTE
                          									⬚   STRAORDINARIO                           
FIRMA ______________________________________________________

DICHIARA
Consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 
di essere in possesso della cittadinanza  __________________________
  
di essere regolarmente soggiornante in Italia e residente a _________________________________________________
di avere,  con  la	persona 	detenuta,  il  seguente grado di parentela o altro tipo di rapporto: 
padre, madre, fratello sorella figlio, figlia, nipote, cugino, cugina, moglie, convivente, amico, amica _______________________________________________________________________________________________

Venezia ______________________________ FIRMA  ___________________________________________________

Richiesta presentata/depositata dal richiedente identificato con documento (vedi copia allegata)

AI PM Sede per il parere 			Il P.M. esprime parere 	⬚positivo
Venezia_______________________________				 
⬚ negativo per le seguenti ragioni 
____________________________________________________________________________________________
Il  Giudice 
vista la richiesta, visto il parere del PM 
⬚ autorizza il/i  richiesto/i colloquio/i 			⬚ STRAORDINARIO  										⬚ PERMANENTE 
⬚ rigetta la richiesta di colloquio, per le seguenti ragioni ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Venezia, ___________________________					Il Giudice 


Nota Bene: da consegnare e ritirare presso il Registro Generale Sezione GIP, Cittadella della Giustizia, Ed. 1, p. 2°, st. n. 28  – Orario di apertura: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 
ulteriori informazioni sul retro 
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COSA E' 
Il detenuto può sostenere colloqui sia con i propri familiari che con altre persone. 
Durante la fase delle indagini l’istanza deve essere avanzata all'Ufficio GIP e dopo l'esercizio dell'azione penale all'Ufficio GUP. 
Durante la fase dibattimentale la richiesta va inoltrata al Tribunale o alla Corte d'Assise. Dopo la sentenza di 1° grado presso la Direzione del Carcere. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Art 18  legge 26 luglio 1975 n. 354
Art. 37  dpr 30 giugno 2000 n. 230

CHI PUO' RICHIEDERLO 
La richiesta può essere presentata da chiunque (anche tramite il difensore della persona detenuta)  e sarà  poi il magistrato a valutare l'ammissibilità della richiesta. 

COME SI RICHIEDE e DOCUMENTI NECESSARI 
La richiesta deve essere presentata personalmente dal richiedente (munito di documento di identità valido), oppure dal difensore del detenuto oppure dal detenuto con richiesta presso l'ufficio matricola del carcere.
Ai fini  del rilascio del permesso di colloquio permanente o straordinario è sempre necessario produrre certificazione anagrafica attestante il vincolo di parentela col detenuto che, solo per i cittadini italiani e gli stranieri residenti in Italia, può essere sostituita da autocertificazione rilasciata ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000. 

La richiesta di permesso di colloquio può essere presentata anche tramite persona delegata che dovrà esibire un proprio documento di identità in corso di validità e fotocopia del documento del richiedente con certificazione sottoscritta da quest’ultimo con firma autenticata, attestante il vincolo di parentela.

Il richiedente deve esibire un documento originale di identità per avere ingresso alla Casa Circondariale o di reclusione. 
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